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Gli studi di caso “What Works” forniscono esempi vivaci di valutazione formativa nella 

pratica. Gli insegnanti nelle scuole di studio di caso hanno cambiato la cultura delle loro 
classi, al fine di favorire una maggiore interazione e per incorporare l’uso di strumenti di 
valutazione. Il quadro di riferimento della valutazione formativa ha concesso loro di inte-
grare e di creare nuovi approcci e tecniche nella loro pratica regolare di insegnamento.  

 
 
 
 
I paesi, le province e le scuole che hanno contribuito a questo studio forniscono 

esempi vivi di valutazione formativa nella pratica. Questi esempi sono di interesse 
sia per i funzionari politici che per i professionisti, in quanto spostano la discussio-
ne dai grandi principi – come la retorica riguardo all’importanza della “centralità 
dell’apprendimento del ragazzo” – alle descrizioni concrete in riferimento ai cam-
biamenti che tali approcci comportano. La discussione che affrontiamo segue il 
quadro di riferimento stabilito nel Capitolo 3 e riassunto nella Figura 3.1, per illu-
strare i diversi modi in cui gli insegnanti mettono in pratica la valutazione formati-
va come parte integrante del loro insegnamento quotidiano. 

 
 

1. ELEMENTO 1: 
CREARE UNA CULTURA CHE IN AULA INCORAGGIA 
L’INTERAZIONE E L’UTILIZZO DI STRUMENTI DI VALUTAZIO-
NE 

 

Gli insegnanti delle scuole dello studio di caso hanno cambiato la cultura delle 
loro classi per favorire una maggiore interazione e per incorporare l’uso di stru-
menti di valutazione. I temi che sono emersi in modo coerente tutti gli studi di caso 
sono stati: 

 
1 Centre for Educational Research and Innovation - CERI (2005). Formative assessment in practi-

ce. In J. Looney (Ed.), Formative assessment: Improving learning in secondary classrooms (pp. 55-
68). Paris, France: Organisation for Economic Cooperation and Development. 
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● aiutare gli studenti a sentirsi in classe al sicuro e fiduciosi; 
● riconoscere le differenze individuali e culturali degli studenti. 
● pianificare per l’apprendimento degli studenti, piuttosto che limitarsi a pianifica-

re le attività. 
 

Gli insegnanti negli studi di caso ha inoltre rilevato che avevano bisogno di 
condividere il loro potere con gli studenti per creare un vero e proprio cambiamen-
to culturale all’interno della classe. 

 
 

1.1. Aiutare gli studenti a sentirsi in classe al sicuro e fiduciosi  
 
In ciascuno degli studi di caso, gli insegnanti hanno posto l’accento su come 

aiutare gli studenti a sentirsi in classe sicuri e fiduciosi. Gli studenti hanno dimo-
strato il successo di questi approcci quando, ad esempio, hanno detto ai ricercatori 
dello studio di caso che “va bene fare errori – è così che si impara”. 

Al Pædagogiske Statens Forsøgscenter School (SPF) (il Centro Nazionale per 
l’Educazione Generale) a Copenhagen, Danimarca, gli insegnanti hanno sottolinea-
to che gli studenti devono sentirsi sicuri di sé in classe, se devono avere il coraggio 
di mostrare e usare quello che sono in grado di fare. Le attività per agevolare que-
sto nella scuola sono: leggere e raccontare storie, scrivere racconti, usare giornali di 
bordo e diari, ascoltare musica, intervistare altre persone e invitare insegnanti ospi-
ti. Umorismo e divertimento si sviluppano con la recitazione, i giochi, la produzio-
ne di video, i giochi di ruolo, ecc. Con queste tecniche, gli insegnanti sono in grado 
di coinvolgere gli studenti e aiutarli a sentirsi sicuri e fiduciosi in un ambiente di 
classe. Allo stesso tempo, gli studenti sviluppano le proprie competenze verbali. La 
tradizione orale è molto importante nella formazione Danese. 

Alcuni insegnanti nelle scuole inglesi di studio di caso hanno riferito di aver la-
vorato duramente per far sì che la classe fosse un luogo sicuro per l’assunzione di 
rischi. Se spesso seguono una “politica senza mani alzate” per evitare di invitare 
solo gli studenti più fiduciosi e migliori, gli insegnanti forniscono agli studenti ab-
bastanza tempo per pensare prima di rispondere a una domanda in modo da non 
mettere in imbarazzo uno studente che è meno sicuro di se stesso. Gli insegnanti a 
volte danno agli studenti l’opportunità di discutere le risposte a coppie o in piccoli 
gruppi prima di aprire la discussione in classe. Gli insegnanti a volte anche cercano 
di introdurre gli studenti più tranquilli nella discussione, chiedendo loro se sono 
d’accordo con la risposta di un altro studente. 

 
 

1.2. Riconoscere le differenze individuali e culturali 
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Gli insegnanti che comprendono i propri preconcetti culturali e consentono agli 
studenti di esprimere le proprie identità e le culture nelle classi sono più capaci di 
soddisfare una varietà di esigenze di apprendimento. Come esempio di ciò, il Mini-
stero della Pubblica Istruzione della Nuova Zelanda sta sponsorizzando il Maori 
Mainstream Programme (MMP, noto anche come programma di Te Kotahitanga) 
per rispondere alle esigenze degli studenti Maori, che tradizionalmente hanno risul-
tati inferiori rispetto ad altri gruppi – anche in scuole well-off. Se il programma è 
stato progettato per soddisfare le esigenze di un gruppo specifico, i suoi principi 
sono in genere rilevanti per educatori, in particolare dal momento che le classi sono 
sempre più diverse e ci sono notevoli differenze nell’equità di risultati educativi per 
studenti di minoranza o svantaggiati. 

Il MMP è costruito su principi di Kaupapa Maori basati su un’analisi critica del-
le relazioni di potere diseguale all’interno della società (Bishop & Glynn, 1999).2 
In questo quadro di riferimento, l’importanza della cultura è fondamentale. Il MMP 
incoraggia gli insegnanti a capire i propri preconcetti culturali e a creare ambienti 
in cui i bambini possono tranquillamente esprimere “chi sono” nella situazione di 
apprendimento. 

Bishop e Glynn, ricercatori Maori, notano che: 
 

“...molti ragazzi Maori ...erano stati socializzati in famiglia, in comunità e in gruppi di 
pari nei quali sia la competizione di gruppo che la cooperazione sono state valutate, nei 
quali sia il successo di gruppo che la solidarietà tra compagni erano dominante, nei quali si 
sottolineava sia la natura complementare del pensiero astratto che concreto, il successo fisi-
co e sociale, e la religione e la cultura. La socializzazione dei ragazzi Maori ha sottolineava 
l’interdipendenza del gruppo e l’individuo”. (Bishop & Glynn, 1999, p. 36). 

 
Il MMP sottolinea quindi il lavoro di gruppo, la co-costruzione della conoscen-

za, e la solidarietà tra pari. (Uno studente ha detto ai ricercatori dello studio di casi 
che si sentono come se fossero fratelli e sorelle crescendo insieme). Un insegnante 
del MMP ha osservato che “Spesso si dice di lei che, come nuovi insegnanti, sono 
duri e tengono tranquilli, gli individui ai propri posti e hanno aule tranquille. Ma in 
questo programma si può avere un apprendimento rumoroso impegnato e non è un 
problema di disciplina”. La scuola è noto per essere relativamente rigida – un ap-
prendimento così rumoroso nelle aule MMP viene notato. Ma, gli insegnanti del 
MMP notano che hanno meno problemi di disciplina rispetto agli altri insegnanti 
che seguono l’approccio più rigoroso all’insegnamento. Gli studenti hanno detto 
che si riferiscono meglio ai loro insegnanti nelle classi MMP. 

In un altro esempio, gli insegnanti della scuola italiana Michelangelo a Bari uti-
lizzano approcci diversi per conoscere gli studenti e per capire meglio le loro abili-
tà, conoscenze acquisite e approcci di apprendimento. Perché gli studenti sono 

 
2 Bishop, R., & T. Glynn (1999). Culture counts: Changing power relations in education. Dun-

more Press, Palmerston North, New Zeland.  



4 - Valutazione formativa nella pratica 

sempre più diversi per quanto riguarda le conoscenze e le competenze, le identità 
culturali ed etniche e i background, l’uso della valutazione formativa è stato impor-
tante sia per gli studenti e per gli insegnanti per comprendere ciò che devono fare 
per migliorare l’apprendimento dello studente e per adattare le lezioni. 

 
 

1.3. Pianificare per l’apprendimento dello studente, piuttosto che semplice-
mente la pianificare attività 

 
Gli insegnanti delle scuole di studio di caso hanno rilevato che i loro piani di le-

zione sono cambiati: ora si concentrano maggiormente su ciò che gli studenti im-
parano in classe, in opposizione a ciò che gli studenti fanno in classe. Un inse-
gnante ha osservato, che “pensando a quale articolo del giornale o a quale pagina 
del testo ho intenzione di usare, sto davvero pensando a quale valutazione formati-
va ho intenzione di usare o un po’ di entrambi. ...Ma hai dovuto avere l’energia per 
farlo”. 

Gli insegnanti della Scuola Michelangelo in Italia hanno osservato che essi at-
tingono a teorie dell’apprendimento nel momento in cui creano nuove situazioni, 
ma che sono anche attenti a prestare attenzione l’impatto di approcci diversi. Han-
no detto che “…non pensano di avere ricette certe e assolute” e sono “umilmente 
consapevoli in ogni momento della complessità nel lavoro con soggetti umani le 
cui risposte non sono sempre prevedibili”. Gli insegnanti della scuola cercano di 
essere creativi, flessibili, e auto-critici nel loro lavoro. Essi sono impegnati nella 
ricerca-azione continua e aggiornano gli strumenti didattici in base alle esperienze 
e alle nuove esigenze degli studenti. 

 
 

2. ELEMENTO 2: 
DEFINIZIONE DI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
E MONITORAGGIO DEL PROGRESSO INDIVIDUALE  
DELLO STUDENTE PER RAGGIUNGERE QUESTI OBIETTIVI 

 
Un tema comune nelle classi studiato in paesi oggetto dello studio di caso è 

l’importanza di stabilire obiettivi di apprendimento, seguendo il progresso dello 
studente nel conseguire questi obiettivi e in alcuni casi adattando gli obiettivi di 
apprendimento per meglio soddisfare le esigenze dello studente. Gli insegnanti per-
tanto rendono il processo di apprendimento più trasparente. In alcuni dei sistemi di 
studio di caso, gli insegnanti traggono, per risultati degli studenti, standard stabiliti 
a livello nazionale o regionale. Gli standard sono di solito ampi, cosicché gli inse-
gnanti nelle scuole di studio di caso hanno messo a punto obiettivi di apprendimen-
to più specifici e criteri con i quali possono valutare la qualità del lavoro degli stu-
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denti. In Italia, dove non ci sono ancora standard di apprendimento definiti a livello 
nazionale, gli insegnanti delle scuole dello studio di caso hanno sviluppato propri 
obiettivi e standard e discutere con regolarità approcci didattici. Gli insegnanti 
hanno trovato questo processo utile per il proprio processo di lavoro con il quale 
essi si devono aspettare dagli studenti. Teachers have found this process helpful 
to their own process of working through what they should expect from stu-
dents. 

Sebbene non sia una pratica universale, la maggioranza degli insegnanti intervi-
stati degli studi di caso condividono regolarmente gli obiettivi, i criteri e gli stan-
dard di apprendimento con gli studenti. In genere, gli insegnanti condividono obiet-
tivi della lezione del giorno all’inizio del periodo di scuola (di solito scritti sulla la-
vagna e condivisi oralmente) connettendo gli obiettivi di apprendimento in prece-
denza in modo da mettere la lezione nel contesto. Essi possono anche coinvolgere 
gli studenti in una discussione su quali criteri dovrebbe includere un pezzo di lavo-
ro di qualità e possono fornire esempi di prodotti esemplari dello studente. 

Alcuni insegnanti, tuttavia, hanno detto che diffidano di seguire lo stesso forma-
to per tutto il tempo – un’insegnante intervistata ha detto che ella a volte aspetta di 
chiedere agli studenti fino alla fine della classe: “Perché l’ho fatto?”. 

Gli insegnanti nelle scuole visitate in Italia hanno avuto reazioni contrastanti per 
l’idea di condividere i criteri della prestazione con gli studenti. Alcuni insegnanti 
temono che stabilire criteri potrebbe soffocare la creatività degli studenti. Cioè, se 
dispongono di una serie di criteri consegnati loro, gli studenti potrebbero aderire a 
tali criteri nel momento in cui fanno- il loro lavoro e non potrebbero ricorrere a 
proprie idee. Gli insegnanti in Inghilterra e Nuova Zelanda ha avuto reazioni con-
trastanti sul fatto di fornire agli studenti esemplari – temono che gli studenti segua-
no troppo da vicino il modello senza esplorare le proprie idee. Alcuni insegnanti 
ritengono che sia accettabile condividere prodotti di lavoro esemplare finché gli 
studenti non hanno molto tempo con loro. 

 
 

2.1. Seguire il progresso dello studente 
 
Gli insegnanti delle scuole dello studio di caso hanno scoperto che monitorare il 

progresso degli studenti è importante per il processo formativo. Alla scuola  Testo-
ni Fioravanti in Italia, gli insegnanti tengono libretti personalizzati sul progresso di 
ogni studente. In questo modo, si può conoscere meglio ogni studente e si può an-
che passare un profilo dello studente ad altri insegnanti. Gli insegnanti di alcune 
scuole nello studio di caso tengono anche grafici e tabelle per mantenere traccia 
dell’acquisizione di conoscenze da parte degli studenti e della loro capacità di 
comprendere, di analizzare, sintetizzare e di esprimere se stessi. Essi sono in grado 
di confrontare le loro valutazioni di come gli studenti stanno facendo con altri in-
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segnanti durante le discussioni del  consiglio di classe. I grafici e le discussioni tra 
gli insegnanti contribuiscono anche a garantire che stanno trattando equamente gli 
studenti. 

In alcune scuole dello studio di caso visitate, gli insegnanti si sono verificati con 
il valore di fornire voti agli studenti. Nella maggior parte dei casi, hanno scoperto 
che se si informano i genitori di quello che stanno facendo e perché, i genitori ac-
cettano il nuovo approccio formativo di monitorare i progressi dei loro figli. I geni-
tori di alcune scuole di studio di caso hanno espresso il loro parere che le sole os-
servazioni o la votazione di una rubrica sono in realtà molto utili, e che essi hanno 
un’idea migliore di ciò che i loro figli stanno facendo e di come potrebbero essere 
in grado di aiutarli nel loro lavoro scolastico. Ma non è sempre facile togliere i vo-
ti. A volte gli studenti vogliono ancora sapere come stanno facendo in relazione ad 
altri studenti e i genitori sono interessati anche alla posizione relativa del loro bam-
bino nella scuola. 

 
 

2.2. Adattare gli obiettivi di apprendimento 
 
In alcuni casi, i programmi sono stati progettati per fornire agli insegnanti una 

maggiore flessibilità, consentendo loro di adattare gli obiettivi di apprendimento 
per soddisfare meglio le necessità degli studenti. La riforma del Quebec Ministry 
of Education’s è stata sviluppata per fornire agli studenti di capacità diversa la pos-
sibilità di imparare cose che si possono applicare in modi utili una volta che hanno 
lasciato la scuola. L’idea alla base del programma è che le scuole possono ridurre i 
tassi di fallimento assicurando che l’apprendimento è più importante delle esigenze 
dello studente. Questo è stato è importante non solo per gli studenti a rischio di fal-
limento, ma anche per gli studenti di capacità molto elevata. Ad esempio, uno stu-
dente di elevate capacità nel programma Sainte-Foy PROTIC nel Quebec ha com-
mentato che “Rispetto alla mia vecchia scuola c’è qui molto orgoglio per il nostro 
lavoro, non per i voti, ma per i risultati di quello che facciamo nei progetti”. 

 
 

3. ELEMENTO 3: 
USO DI METODI DI INSEGNAMENTO DIVERSI PER SODDISFARE 
I BISOGNI DIVERSI DELLO STUDENTE 

 
Gli insegnanti delle scuole dello studio di caso diversificano l’istruzione per 

soddisfare una varietà di esigenze degli studenti. Essi assicurano che le lezioni in-
cludono una varietà di approcci per spiegare e per aiutare gli studenti a comprende-
re nuovi concetti. Gli insegnanti a volte lavorano insieme per assicurare che il pro-
gramma della scuola nel suo complesso fornisca agli studenti una mescolanza di 
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attività in ogni giorno di scuola. 
Gli insegnanti del Maori Mainstream Programme at Waitakere College in New 

Zealand cercano di raggiungere gli studenti con diversi stili di apprendimento, for-
nendo loro diverse opzioni per il lavoro in classe. Gli studenti fanno compiti la 
maggior parte del tempo in cui sono in classe e gli insegnanti sono in grado di an-
dare in giro e lavorare individualmente con gli studenti. Gli insegnanti nel pro-
gramma sono consapevoli della necessità di essere flessibili e cercano di utilizzare 
diversi approcci per spiegare un concetto o incoraggiare gli studenti che hanno fat-
to bene ad aiutare altri studenti. 

Gli studenti di Our Lady’s nel Queensland, in Australia, hanno indicato che le 
lezioni attive con molta varietà di attività e nelle quali gli insegnanti rimangono 
aderenti a questo, li aiutano a imparare. Uno studente ha suggerito che un buon in-
segnante è uno che “non ti fa dormire”, ma tutti sono d’accordo che copiare dalla 
lavagna o da libri probabilmente aiutava meno l’apprendimento. 

Gli studenti di Our Lady’s hanno riferito che gli insegnanti danno più tempo a 
chi ha bisogno di aiuto, ma che le persone “cervellotiche” ricevono altro tempo e 
sono fatte riflettere. Il dirigente della scuola ha osservato che vorrebbe seguire ve-
locemente più studenti e creare maggiori opportunità di peer tutoring per essere si-
curi che le diverse esigenze siano soddisfatte.  

Alla scuola Tikkakoski in Finlandia, gli insegnanti impostano l’orario delle le-
zioni insieme. Fanno in modo che gli studenti abbiano ogni giorno almeno una le-
zione pratica o facoltativa. Non tutte le discipline sono svolte entro ogni termine a 
causa del sistema corso. Gli studenti hanno detto che a loro piace questo approccio, 
e che sono in grado di concentrarsi meglio quando c’è una varietà nella pianifica-
zione. La scuola fornisce anche diversi corsi opzionali che gli studenti dicono di 
apprezzare. 

Gli insegnanti della Tikkakoski School sono in grado o di percepire rapidamen-
te gli studenti che stanno facendo molto bene o di fornire un aiuto extra a quelli che 
ne hanno bisogno. Gli studenti con gravi difficoltà in un soggetto ricevono aiuto 
supplementare in classi separate. Gli studenti con difficoltà meno gravi possono 
usufruire di un intervento individuale anziché opzionali corsi di recupero. 

 
 

4. ELEMENTO 4:  
USO DI APPROCCI DIVERSI ALLA VALUTAZIONE PER LA COM-
PRENSIONE DEGLI STUDENTI 

 
Gli insegnanti delle scuole di studio di caso utilizzano una varietà di approcci 

per valutare la comprensione degli studenti. In alcuni casi, usano le valutazioni 
diagnostiche, per esempio, quando gli studenti entrare per la prima volta nella 
scuola, o in momenti specifici durante il periodo scolastico. Durante le interazioni 
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in classe, tuttavia, il più delle volte gli insegnanti utilizzano tecniche di domande 
per scoprire quello che gli studenti comprendono. Anche i prodotti scritti degli stu-
denti offrono opportunità agli insegnanti per valutare la comprensione degli studen-
ti e per entrare in dialoghi scritti con loro.  

 
 

4.1. Utilizzo della valutazione diagnostica 
 
Gli insegnanti di alcune scuole dello studio di caso utilizzano la valutazione 

diagnostica per misurare le capacità di ogni studente nel momento in cui entrano a 
scuola e in specifici momenti dell’anno scolastico. Alla scuola italiana Testoni Fio-
ravanti di Bologna, gli studenti che passano dalla scuola primaria alla scuola se-
condaria sono invitati a svolgere test diagnostici in una gamma di argomenti. Gli 
insegnanti utilizzano i risultati dei test per determinare il livello dello studente al 
momento dell’entrata a scuola. Usano anche una griglia che elenca vari aspetti del 
successo scolastico precedente, degli atteggiamenti, delle aspirazioni e delle abitu-
dini a guidare le loro discussioni con i genitori. La scuola utilizza le informazioni 
di tutti gli studenti in arrivo per formare le classi che mescoli gli studenti per abilità 
e personalità. 

Al SPF di Copenaghen, gli studenti partecipano per diagnosticare i loro stili di 
apprendimento. All’inizio dell’anno scolastico, gli studenti vengono introdotti alla 
teoria di base dell’apprendimento, tra cui il concetto delle intelligenze multiple di 
Howard Gardner. Su tale base gli studenti scrivono un profilo che è sia una descri-
zione di sé in relazione alle intelligenze multiple che una descrizione delle loro 
aspettative e degli obiettivi di apprendimento per i successivi due anni nella scuola. 

 
 

4.2. Le domande 
 
Se le valutazioni diagnostiche vengono effettuate quando gli studenti stanno en-

trando in una nuova scuola, o in momenti stabiliti, gli insegnanti valutano anche la 
comprensione degli studenti attraverso la discussione nel normale corso di inse-
gnamento. Essi utilizzano una varietà di strategie di domande. 

I tipi di domande che gli insegnanti pongono sono molto importanti per scoprire 
i livelli di comprensione degli studenti. Alla Lord Williams’s School in Inghilterra, 
per esempio, gli insegnanti del dipartimento di scienze hanno scoperto che un 
compito molto buono per scoprire idee sbagliate degli studenti è quello di porre 
una domanda sulla direzione della causalità in un processo che essi stanno appren-
dendo. Gli insegnanti hanno trovato, per esempio, che quando hanno chiesto cosa 
sarebbe successo se la clorofilla smettesse di funzionare gli studenti comunemente 
pensavano che tutto il mondo sarebbe diventato buio. 
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A Bologna, un insegnante ha riferito che ella pone domande “perché” così spes-
so che gli studenti hanno cominciato a lamentarsi quando sentono questa linea di 
domande. Lei continua con questo approccio, anche se, come lei ha trovato che 
questo è un metodo molto efficace per svelare se e come gli studenti comprendono 
i nuovi concetti. 

 
 

   

 Gli insegnanti delle scuole dello studio di caso hanno sviluppato una serie di tecniche 
che sono state utili per scoprire ciò che gli studenti effettivamente comprendono 
quando imparano nuovi concetti e che offrono agli studenti più tranquilli una oppor-
tunità di condividere le loro opinioni. Attraverso l’interazione e il monitoraggio del 
progresso dello studente, gli insegnanti sono meglio in grado di diagnosticare e ri-
spondere alle esigenze degli studenti. 

 

   
 Il semaforo  
   

 Gli insegnanti che lavorano al King’s-Medway-Oxfordshire Formative Assessment 
Project (KMOFAP) in Inghilterra hanno creato la tecnica del semaforo. Il semaforo 
fornisce agli studenti un modo semplice di indicare la loro comprensione di un con-
cetto. Nei punti della lezione nei quali vogliono essere sicuri che gli studenti com-
prendono un concetto, prima di andare avanti, gli insegnanti chiedono agli studenti di 
alzare un segnale verde, giallo o rosso per indicare se capiscono, pensano di capire, 
ma non sono del tutto sicuri, o non comprendono affatto. Il semaforo è diventata una 
strategia abbastanza comune nelle scuole visitate in Inghilterra. Gli insegnanti hanno 
detto che dedicano più tempo agli studenti che mostrano il giallo o dopo le lezioni 
lavorano con gli studenti che mostrano il semaforo rosso. 

 

   
 Tempo di riflessione, invece di mani alzate  
   

 Gli insegnanti di alcune delle scuole visitate applicano una politica di “Nessuna mano 
alzata” in una forma abbastanza regolare. Spesso, gli insegnanti annunciano che han-
no intenzione di non rivolgere alla classe una domanda con nessuna mano alzata, ma 
utilizzano anche la tecnica più tradizionale di chiamare gli studenti con le mani alzate 
in altre parti della lezione. Utilizzando questa tecnica, gli insegnanti pongono una 
domanda, prendono una pausa che va da tre secondi ad alcuni minuti, e poi invitano 
uno studente. Gli insegnanti hanno notato che, quando hanno iniziato a utilizzare tec-
niche di valutazione formativa, dare un tempo di riflessione agli studenti è stata forse 
una delle cose più difficili a cui abituarsi. Tuttavia, essi hanno trovato che la qualità 
delle risposte migliora molto quando sono in grado di far rispettare l’auto-disciplina 
di attesa su di sé come insegnanti. 

 

   
 Portfolio, diario e le rubriche  
   

 I portfolio e i diari offrono l’occasione per dialoghi scritti tra insegnante e studente. I 
portfolio sono di uso abbastanza comune nelle scuole di studio di caso visitate in Da-
nimarca, Canada, e, in misura minore, in Scozia. In un portfolio o in un diario, gli 
studenti potrebbero includere i risultati di un progetto che era piaciuto e fatto bene, o, 
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in alternativa, che si percepivano era stato difficile e aveva bisogno di più lavoro. Si 
può anche chiedere agli studenti di utilizzare il portfolio per riflettere sul processo di 
apprendimento. I portfolio sono particolarmente utili ai genitori che ricevono infor-
mazioni concrete su ciò che i loro figli stanno imparando e, in questo modo, hanno 
una base migliore per entrare in dialogo con gli insegnanti e con i loro figli. I genitori 
possono verificare di persona alcuni dei risultati di apprendimento degli studenti e in 
che modo potrebbero essere in grado di sostenere e di promuovere l’educazione dei 
figli. 

   
 Rubriche  
   

 Le rubriche sono linee guida specifiche utilizzate per valutare il lavoro degli studenti, 
cioè, strumenti di correzione che elencano i criteri di un prodotto di buona qualità, di 
solito su una scala di un punto. Gli studenti di alcune scuole in studio di caso utiliz-
zano rubriche per giudicare la qualità del proprio lavoro e poi lo presentano  e lo mi-
gliorano. 

 

   

 
 

5. ELEMENTO 5:  
FEEDBACK SULLA PRESTAZIONE DEGLI STUDENTI E ADAT-
TAMENTO DELL’ISTRUZIONE PER VENIRE INCONTRO ALLE 
ESIGENZE 

 
Il feedback associato all’adattamento dell’istruzione è una caratteristica impor-

tante di tutti gli studio internazionali di caso. Per esempio, sia alla Our Lady School 
che alla Woodridge School in Queensland, Australia, ci sono materie nelle quali vi 
è una forte enfasi del conferimento di un feedback efficace con osservazioni su 
come migliorare il lavoro. 

Gli studenti intervistati a Woodridge hanno detto che gli insegnanti danno loro 
feedback verbali sul lavoro scritto in classe. Uno studente ha presentato un libretto 
di un lavoro in storia che era un compito valutato con un foglio sul davanti che 
esprimeva dichiarazioni sui risultati contrassegnati come “inizio, lavorare verso o 
raggiunto”. Inoltre, l’insegnante aveva espresso un commento che indicava che co-
sa doveva essere fatto per migliorare il lavoro. Gli studenti dell’ottavo anno di 
scuola hanno detto che i voti o le correzioni non sono mai date e essi sentono che 
questo li ha aiutati a lavorare per il proprio standard e non a preoccuparsi di para-
gonarsi ad altre persone. Tutti affermano di leggere e di agire sui commenti e han-
no suggerito che l’insegnante sia sempre disponibile a discuterli. 

Negli studi sociali a Our Lady’s School, gli studenti ricevono osservazioni su 
prime stesure di lavoro valutato. Le osservazioni indicano come gli studenti posso-
no migliorare il loro lavoro. Gli studenti ricevono un tempo di classe per effettuare 
le revisioni. Il direttore di scienze hanno suggerito che questo si verifichi anche in 
scienze e che gli studenti siano più inclini a leggere i commenti su queste prime 
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stesure valutate che su altro lavoro. 
Gli insegnanti al Rosehill College di Auckland, Nuova Zelanda, hanno rilevato 

che progettano molto attentamente le lezioni per avere tempo per parlare indivi-
dualmente con gli studenti durante la lezione. Gli insegnanti trovano che spesso 
forniscono il miglior feedback spontaneamente. Altre opportunità di fornire un 
feedback avviene quando gli studenti stanno lavorando su compiti per casa. Un in-
segnante di Rosehill ha osservato che alcuni dei suoi studenti inviano e-mail per 
chiedere un feedback. L’insegnante manda indietro elenchi puntati su questioni da 
considerare – gli studenti sembrano apprezzarli e da usarli. Un altro insegnante ha 
osservato che dedica un po’ di tempo a parlare con gli studenti su ciò che devono 
fare per rafforzare la loro conoscenza. Gli insegnanti a Rosehill hanno detto che, 
invece di dare agli studenti un feedback diretto, spesso indicano che gli studenti ri-
cercano informazioni nel loro libro di testo, cercano informazioni su Internet o 
guardare esemplari prodotti dai loro compagni. 

 
 

6. ELEMENTO 6: 
COINVOLGIMENTO ATTIVO DEGLI STUDENTI NEL PROCESSO 
DI APPRENDIMENTO 

 
Gli insegnanti che utilizzano la valutazione formativa attivamente coinvolgono 

gli studenti nel processo di apprendimento, con l’obiettivo di aiutare gli studenti a 
sviluppare le loro proprie abilità di imparare ad imparare. Gli insegnanti delle scuo-
le di studio di caso spesso sostengono l’apprendimento, consentendo agli studenti 
di realizzare il più possibile da soli. Essi aiutano anche gli studenti a costruire un 
repertorio di strategie di apprendimento e a sviluppare abilità di valutazione tra 
compagni e di auto-valutazione. 

 
 

6.1. Sostenere l’apprendimento 
 
Quando sostengono l’apprendimento per gli studenti, gli insegnanti fanno una 

valutazione dei punti di forza di uno studente e di debolezza, e sulla base di questa 
valutazione, offrono allo studente un’idea di come procedere con il suo apprendi-
mento. Quando sostengono l’apprendimento, gli insegnanti offrono agli studenti 
suggerimenti piuttosto che risposte, di modo che gli studenti abbiano l’opportunità 
di raggiungere con le proprie forze la risposta. 

Alla Forres Academy, in Scozia, dove la maggior parte insegnanti utilizzano 
tecniche di apprendimento cooperativo sottolineando il lavoro di gruppo, gli stu-
denti lavorano insieme su problemi e solo se gli studenti non sanno come andare 
avanti o se vi è controversia circa la soluzione di un problema, fanno riferimento 
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alla loro insegnante. L’insegnante potrebbe puntare il gruppo nella giusta direzione 
o potrebbe fare una domanda aggiuntiva per fornire agli studenti un’idea di che co-
sa hanno bisogno di sapere per risolvere il problema da soli. 

 
 

6.2. Aiutare gli studenti a sviluppare un repertorio di strategie di apprendi-
mento 

 
La promozione di abilità di pensiero di ordine più elevato è un obiettivo impor-

tante della valutazione formativa. Gli insegnanti nelle scuole di studio di caso mo-
dellano si avvicina al problem solving, introducono strumenti come mappe concet-
tuali per aiutare gli studenti ad affrontare concetti complessi e sfidano gli studenti a 
riflettere e a  migliorare il proprio lavoro. 

Alla Scuola Michelangelo di Bari, gli studenti sono incoraggiati a sviluppare 
mappe concettuali per esaminare le relazioni tra un argomento nuovo e altre cose 
che già conoscono. All’inizio di una nuova unità, gli studenti fanno un brainstor-
ming su ciò che già sanno su un particolare argomento e come esso si riferisce ad 
altri argomenti che hanno studiato. Gli studenti hanno detto che non studiano in 
modo lineare – al contrario, essi vanno avanti attraverso concetti con modelli di 
apprendimento. I modelli di apprendimento potrebbero essere testuali, descrittivi, 
analitici o retorici. Studenti e insegnanti discutono a fondo il modello prima di ini-
ziare a lavorare in proprio. Gli studenti hanno detto che gli insegnanti si preoccu-
pano costantemente della causa ed effetto. 

Gli insegnanti alla Scuola Michelangelo esaminano i compiti con gli studenti, 
correggendo errori e guidando gli studenti verso la pratica dell’auto-correzione, ri-
flessione sul processo di lavoro e la disamina delle fonti. Gli insegnanti offrono 
agli studenti l’opportunità di rivedere i compiti. Gli insegnanti inoltre utilizzano i 
risultati dei test in modo formativo determinando quali interventi siano adeguati a 
soddisfare le esigenze di apprendimento degli studenti. Gli insegnanti a volte aiuta-
no gli studenti a diagnosticare l’origine iniziale di un malinteso consentendo allo 
studente di auto-correggersi e di applicare queste abilità anche a nuovi problemi. 

 
 

6.3. Sviluppare abilità di auto-valutazione di valutazione tra compagni 
 
L’obiettivo finale della valutazione formativa è per gli studenti quello di essere 

in grado di valutare e rivedere il proprio lavoro. È, come gli insegnanti di Rosehill 
College di Auckland hanno osservato, uno degli aspetti più impegnativi della didat-
tica nella modalità di una valutazione formativa. Essi sperano che gli studenti siano 
in grado di trovare ciò che manca loro, di capire cosa fare dopo, e poi assumersi la 
responsabilità di seguire i passi successivi. 
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Al fine di infondere queste capacità negli studenti, gli insegnanti di Rosehill 
cercano di modellare i passi, stimolando gli studenti a essere specifico su ciò che 
mostra il loro lavoro, e poi fare un passo in avanti per migliorare il lavoro. La que-
stione chiave, che essi trovano, è focalizzare l’attenzione degli studenti sulle speci-
fiche relative ai criteri (in forma di lista di controllo) per un pezzo di lavoro di ele-
vata qualità. Gli insegnanti spesso tentano di affrontare questo compito rompendo 
gli obiettivi generali di apprendimento in obiettivi più piccoli, per esempio, lavo-
rando con gli studenti a scrivere una frase perfetta di un argomento. In altre parole, 
i docenti sostengono i passi dell’apprendimento. 

Alla Meilhati School in Finland, gli insegnanti hanno sviluppato una scheda di 
auto-valutazione in risposta ai requisiti nazionali affinché le scuole si concentrasse-
ro sul processo di sviluppo individuale degli studenti. Gli studenti compilano il 
modulo alla fine di ogni trimestre, quattro volte l’anno. Gli insegnanti assegnano 
un punteggio (G = buono; M = moderato; T = nel tentativo e la pratica necessaria). 
Durante il corso gli studenti e gli insegnanti compilano un piccolo questionario sui 
loro atteggiamenti di studio. Alla classe 7 il questionario interroga anche sul benes-
sere di studenti nella scuola e in classe, alla classe 8, sul comportamento, e, alla 
classe 9, su atteggiamenti verso l’apprendimento. Secondo gli insegnanti, gli stu-
denti completano queste auto-valutazioni in modo realistico. Le valutazioni sono 
condivise con i genitori, che sono quindi in grado di esprimersi in merito. 

Alla Tikkakoski School in Finland, gli insegnanti hanno anche sviluppato un lo-
ro sistema, per auto-valutazione degli studenti, sulla base di relazioni del corso. 
Con questo sistema, gli studenti ricevono un rapporto sul corso al termine di cia-
scuna delle cinque-sette settimane nell’anno scolastico. Gli studenti determinano il 
voto che si aspettano in ogni materia, valutano i loro atteggiamenti di studio e il lo-
ro sviluppo nell’apprendimento. Concetti come gli atteggiamenti di studio e lo svi-
luppo dell’apprendimento sono descritti sul retro del rapporto. Dopo aver inserito il 
proprio voto, gli studenti ricevono un voto da parte dell’insegnante. Se c’è una dif-
ferenza di due o più punti, c’è una discussione tra insegnante e studente. Per la 
maggior parte degli studenti, tuttavia, il loro voto e il voto del loro insegnante 
combaciano in modo abbastanza preciso. È probabile che il feedback frequente du-
rante le lezioni sia serva agli studenti per misurare il livello del loro successo. Il 
rapporto del corso comprende anche le valutazioni precedenti, consentendo allo 
studente di seguire nel tempo il suo sviluppo. Se, secondo la relazione sul corso, 
uno studente non riesce in un argomento, lui o lei è responsabile dell’avvio di una 
discussione con l’insegnante su come migliorare il proprio lavoro. 

Acquisire abilità di apprendere rispetto alle cose da imparare è anche un ele-
mento importante dell’approccio al programma e alla valutazione alla  Tikkakoski. 
La valutazione si concentra non solo sulla prestazione dello studente, ma anche sul-
lo sviluppo di abilità ad imparare-ad-imparare. Il sistema di auto-valutazione degli 
studenti di Tikkakoski, pertanto, cerca di rispecchiare lo sviluppo dello studente. Il 
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preside e gli insegnanti non vogliono limitare il concetto di valutazione solo alla 
prestazione dello studente. 

L’auto-valutazione dello studente è anche un obiettivo importante nelle due 
scuole italiane visitate. Dal terzo anno, gli studenti sono tenuti ad avere sviluppato 
un livello relativamente alto di autonomia, abilità sociali e capacità di prendere de-
cisioni funzionali per quanto riguarda il proprio sviluppo. Gli studenti offrono al-
cune prove che hanno davvero imparato ad essere autonomi. Come uno studente 
del terzo anno ha dichiarato, se non capisce un concetto nuovo, cerca di metterlo in 
relazione ad un altro argomento, al fine di comprendere il contesto migliore, o il 
suo rapporto con altre idee. In altre parole, sviluppa un proprio piano di apprendi-
mento. Da ultimo, questo studente disse: “Sta a noi di apprendere”. Questo senti-
mento è stato ampiamente ripreso dagli altri studenti. 

 
 

6.4. Migliorare i ruoli degli studenti nella valutazione tra compagni e 
nell’auto-valutazione 

 
La valutazione tra compagni, incluso il feedback del compagno e il peer-

tutoring è una pratica frequente nelle scuole di studio di caso visitate. La valutazio-
ne del compagno è importante perché contribuisce a creare un ambiente di appren-
dimento più dinamico, aiuta gli studenti a sviluppare abilità sociali e pone le basi 
per lo sviluppo di un’auto-valutazione delle abilità. 

Gli insegnanti di alcune delle scuole hanno osservato che gli studenti hanno bi-
sogno di una guida attenta e di una pratica, se devono fornire valutazioni utili ai lo-
ro compagni. Gli studenti sono spesso piuttosto critici gli uni degli altri. Nel corso 
del tempo, tuttavia, gli studenti imparano a commentare quelle cose che a loro 
piacciono nel lavoro dei loro compagni, come pure ad offrire una critica costrutti-
va. Gli studenti sviluppano anche un senso migliore di quello che stanno cercando 
nel lavoro dei loro compagni al fine di valutare la qualità e prestare attenzione mol-
to maggiore ai criteri. 

Alla John Ogilvie High School in Scotland, gli insegnanti presentano ai nuovi 
studenti all’inizio dell’anno scolastico i criteri da essi definiti, unitamente ad af-
fermazioni valutative pertinenti per presentazioni orali ed composizioni scritte 
estese. All’inizio dell’anno, gli insegnanti spesso scoprono che le presentazioni de-
gli studenti sono relativamente povere, ma che la valutazione tra compagni sulla 
base dei criteri funziona molto bene per aiutare gli studenti a migliorare il loro la-
voro. 

Gli insegnanti alla John Ogilvie hanno ulteriormente sviluppato il processo di 
valutazione formativa fornendo agli alunni post-it adesivi che descrivono afferma-
zioni diverse di valutazione per giudicare una presentazione. Gli studenti utilizzano 
post-it adesivi per selezionare affermazioni di valutazione per diversi aspetti del 
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lavoro presentato. Questo aiuta gli studenti che non sono abituati al “linguaggio” 
della valutazione per scegliere affermazioni valutative idonee da una serie di af-
fermazioni. Gli insegnanti inoltre utilizzano una videocamera digitale per registrare 
i processi in classe. Gli studenti sono in grado di valutare e commentare le registra-
zioni. 

Una cultura del peer-tutoring è chiaramente visibile presso la Xavier School in 
Newfoundland, Canada. Gli studenti lavorano in coppia, sostenendosi l’un l’altro 
in lezioni di inglese, di matematica e di scienze. A volte sono nella possibilità di 
scegliere coloro con i quali lavoreranno. Altre volte, gli insegnanti designano quali 
studenti lavoreranno insieme, facendo in modo che uno studente forte in un parti-
colare argomento aiuti un altro studente che non è così forte. 

In una classe del nono anno di scuola di inglese osservata presso la Xavier 
School, gli studenti stavano lavorando sul loro pezzo di ricerca indipendente per il 
loro portfolio. Coloro che avevano quasi completato il loro compito scritto è stata 
data una lista di controllo per un editing del compagno. L’insegnante mise insieme 
gli studenti a coppie di due. Gli studenti leggono a turno l’uno all’altro pezzi di una 
ricerca, utilizzando una checklist di controllo e i criteri elencati in una rubrica per 
migliorare la qualità reciproca del testo scritto per quanto riguarda l’espressione, la 
struttura, la grammatica e l’ortografia. (Le rubriche sono strumenti di correzione  
che elencano i criteri di una buona qualità di un pezzo di lavoro, di solito su una 
scala di un punto). Alla maggior parte degli studenti in modo visibile piace lavorare 
con rubriche. Come uno studente ha commentato: “Si può vedere quello che hai 
fatto di sbagliato e come si può risolvere il problema. Inoltre rende questo molto 
più facile per stabilire per sé gli obiettivi. 

Gli insegnanti delle scuole dello studio di caso esprimono giudizi contrastanti 
sul fatto che una correzione con il compagno consente di risparmiare tempo o porta 
via tempo ad altre attività. Alcuni insegnanti hanno detto che preferiscono svolgere 
quanto più possibile contenuti, in particolare in argomenti di contenuto pesante in 
scienze e non vogliono perdere tempo per una correzione tra compagni. Altri inse-
gnanti hanno ritenuto più importante dare priorità al contenuto del curricolo e forse 
tagliare alcune unità, in quanto preferiscono non scorrazzare per il curricolo. Alcu-
ni insegnanti credevano che facendo correggere gli studenti tra loro, gli insegnanti 
sono in grado di risparmiare una grande quantità del proprio tempo. Questi inse-
gnanti hanno commentato che con una certa pratica, la qualità della correzione tra 
compagni è molto vicina a quella degli insegnanti. 

 
 

7. APPRENDERE DALL’ESPERIENZA 
 
Questo capitolo ha esaminato le lezioni provenienti dalle scuole di studio di ca-

so, osservando più da vicino il modo in cui ciascuno degli elementi della valutazio-
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ne formativa si traduce nella pratica. Come mostrano gli esempi delle scuole tratti 
dallo studio di caso, la valutazione formativa richiede un duro lavoro. È inoltre ne-
cessario che gli insegnanti cambino profondamente il modo in cui considerano i 
propri ruoli, altrettanto si può dire dei loro studenti. Ma efficaci approcci di valuta-
zione formativa e le tecniche consentono di disciplinare e di rendere trasparente il 
processo di insegnamento e di apprendimento. Inoltre, mano mano che acquisisco-
no abilità per “imparare ad imparare” e assumono più responsabilità del proprio 
apprendimento, gli studenti sono molto più efficaci. 

Il Capitolo 5 esaminerà in che modo gli insegnanti affrontano ostacoli logistici 
importanti per l’implementazione della valutazione formativa e come dirigenti sco-
lastici guidano il cambiamento nel corso del tempo. Il Capitolo 6 esaminerà in che 
modo la politica può promuovere i cambiamenti più ampi e profondi di modo che 
le scuole nello studio non siano più considerate esemplari, ma siano una realtà ab-
bastanza comune. 


